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Sebbene i� il�n ignori di quanta estimazio-
.

n-e fossero, e di qua] pregio' i Codici dell' ArcÌIi­
vio di Montecasino , siccome di parlarne corr lode
ultimamente non' si trattenne anche il dili-geritissimo
indagatore de' Palimpsesti Monsignor Angelo, �i �

-

pur tuttavia, mio pregiutissimo SiGNOR lVIARcH�', �
ib non Iascerò 'persuadermi; che i quattro versi q,eF,' J� -=­

II. 'Iibro .4_ell'Elleide,' che, mancanti in altri, trovansi
-

per interi in quel testo a penna di Virgilio,' i quali
'ncl passato mese 'di, _0,ttobre' mi- sono' stati materia di
non hreve trattenimento col' dotto P}, Archivista D.,'
Ottavio Fraja Frangipani, pOlisan mai allo stesso Vir-

_

gilio appartenere, Un viaggiatore di tropp' oscuro

nome, elle sarà meglio tacere che rammentare (a),'
ha voluto àrrogarsi lo' scovrimento ditre d�' suddet-
ti quattro versi ,dell' Eneide, che solamente riporta;

-

quando che il P. Archivista Fraja, il quale da molti
anni, precedenti Iselll_Ere gli aveva mostrati � ·e tut-

ti e qu�ttro, a: .tanti illustri Forestieri fu' quegli che

gentilmente! gli mostrò a lui del pari in occasione

(a) Il mio viaggio' da Napoli a lJ1onte,.casi�o )-elte.ra
,a S•. E.. }J1.ilord Conte di Guilfo'rd. Napoli 1827.
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del" sU·()· vhfgg,roi.- la: filtti: il p�mlo' di, essi è !liIne- rià..

ferito dal: lodato Monsignor �ai parlando de' Codi ...

ci di Montecasino: " Haud porro memini, cosi egli"
notam numeralem codicis virgiliani ; in qua cl.'

-

praeses. archii expletos legit plerosque illos; ve"'.;.

sus ; qni in aeneide' liianti (a)... Ta.le a.}�clilnento del
: viaggiatQre non è mimi)11 d'elI'allevo di liolersi a,Uri:""<

: huire l' osservaziene , iBè· il- testo a, FenNa, 'Cassi"n:eloo.
�

�
� �se- del J}��te .sia �ri�a. dd ]j�61:; '� causa dl€, arI

� �� �*. ®. del Ca!}to X:X. del. Ptirga�orlo:, ,_'.' ,

» .... ::-"'..,� �ipinse Q!( Ciel 1/oFlmuiso ,. pà ammenda ,

� lé�gefldosi di C!,r�(J L il' A"giò: Ite'!" Rcit v�nena"i
Sanctutn Toma�laln de Aquino in Habatia Fps-...�

senav.e in Campa7'�ea,r ElOi. hodie -eias e(),rp.u�
�

.

,

j:q.cet, et hoc fecit timen'd-o' ne ad: pap4tum veni-:
� ret ;

.

èd essendo stato il' (wrpo {;Ìel Santo Dpttore;' -

-:

.tresportato kn Tòl�sa pe-t:' or�ine di Ur�oo V. Ile} -c

1368 ;. si renda eontada ciò, -ernanifesta 1'epoca del
]\tI. S. anteriore all� anne 1361. Questa felice ,osser?.
vazione, cem" ei l'appella, nOI!,.poteva certamente

ignorarsi dal P. .Fraja � impetejo€el�è �r essa, e

per .altre r.agio�i tlimost!ò' vittoriosamente il R. Àn-
.

1àte Cassinese D". Giuseppe di -Cestanzo' in una Let­
tera scritta jli Montecasinò nel r800,' e stampaf�
per,la)l'ima volta in Iròm-a- nel t8qr , e_ poi Fj�

prodotta �ell' edizione di Dante Jel de Rnmani_s nel;
-­

...
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i:$ t"J, ed anche' iii, quella cH Padova ��l I �h�2 .' climo:....
sbò dico, doversi tal Codice prima dE.' tempi di Ben-,
venùto da Imola, �ioè;' dél J

I 398. aU0gare (a),. M�

poste in disparte queste ; 'ed altre sue fan faluche �

"

e� al testo a penna di Virgilio ritornando, ,è, desso

éartaeeo i'n 4.0 segnato rr." 5 I l,,"di fogli 1'26. scrit-
r

'ti) in caratteri corsiv,i' detti volgafr�ente gotici" che
dovetr' essere travaglio' di un qualche Cassine-

: se nella fine del Secelo XlV. , Q ne' principi del '

,

'

XV. � siccome io sempre: lo
\
dirò. Contiene la sola­

Eneide,
.

e per disgra'zia mancante, j>Qichè incernin-
) eia dal v. 494. det I. libro,.'e terq,lin.aal v'7,ln..

diCt IX. per non' essere' state herf conservato.; DIa è
"

sicco, ed. abb:Qndant'e di aote margin�li" ed inter­
lineari cogli argOlnenti in versi del Giurceonsulto Mo""

,�d'estino discepolo 'di DIpjan()·, posti in fronte.. a ciascu-
,

no 'lihm" cne sebbene sieno stati pubblicati nel 'Cor­

E'US. omnium veterum -Poeterum latinorum; v'è per�
da notarsi, che in questa eollezioàe non si trovano tut�

ti ,i versi di questi' �rgomenti, che sono ne] nostro

Codice, _

dÈ>ve p'UF� si' hanua de' 'Versi
-

dell' Eneide
che non' è facile di·leggexe; -néu' edizioni stampate di

(a)- Io:fio riferite le par�le secondo la. sc�ittura dèl tes"&­

a penna , e non: già dell' edizione di Roma, nè di que]]a di

�P.:adova� "dove �i legge v'en e l'ari, ed i� altro Iuogo venentune

per venenari , e latet in vece di jacet; come latet io trovo'

pure con maiavjglia pressò lo. stesse P., Abbate.. di çostanzo'
mena sua sta�pa del !l8010'

..
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',;,,6,
. VÙ·gilio. Lo vide il MonifautOÌl��

,

e, la: ripol·�Ò nella
. sua Biblioteca , parlando di quella di Mo.n.tecasi ....

ì

r. no, 'senza entrarmi. in detiaglio ,i e ,coll' indicazione
.del h. o. 528 ..

'

.
" �

,

E 'qui' per rilevare a quale PTegio monti: mal il

Codice Cassinese di Virgilio; a noi non sia discaro di ,\

, riandarne .brevemènte parecchi: altri, .che sorto pur
�egnl' di speciale QsservazÌpne �< e' di. q�alch:e;, no..

st�o trattenimento, Preàda-il primo lùogo' il ,Vati,ca-
�<

no in earàtteri. onciali, c.he da certa: postilla' del.Se­
coio xnr. dedusse il Mo�tfaucoll n'el suo DiasiumIta ...

·

licum di', essere un tempo, appartefiuto.àl Monast,ero
di S. Dionigi in·' Francia; e poich.�, lo disse remo»
tissimae �etllstatis (a), sar� forsequello di cui 'par...

la il Mabillon, che '1 dichiara avvicinarsi alla, pri ...

Ula età della scrittura .Romaua , Fu- del Petrarca 'il

'Codice dell' Ambrosiana di .bel carattere asperso .d,i
note, e' eli .essérvazioni della stessa .sua mano.; e la /

, J3ibliqteca del nostro Giuseppe Vallet�a,< passata, pO'i
in part,e a'·PP. dell' Oratorio di s. Filippo Nel'i,'�di
questa Città, altro ne: possedè,' che sebbene sfornito
dell' Eneide,� anche merita di esser' qui ricordato, pe:r­
che scritto in pergamena del 1470; . siccome della
intera Eneide è quello del, sOPllress<? Monastero di

S. Giovanni a' Carbonara una volta, 'ed' �ra de\�
-Ia Real .Bibliotecà Borbonica - di Nétlpol.i," che .se-

(ay ,Cap.·,XX.. pag: 2n� Parisiis ìjoz.
. '

\
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gnu
t le ", marche, delP età del' Secolo ,XIV � o xv.

,IL Montfaucon rpai-Iando' della Biblioteca di 'S. I

.J

-,

Gi.ovanni a Ca_rbonara ricca di libri ,eruditissimi,' e
.

di', molti MSS. 'dal Parrasio lasciati in testamento \.'

acl, Antonio Seripando; scrive," che vi 'esisteva: 17il"­

gilii' code/x: 'elegdntissimu�- X.' sacculi , 'cum an-
'"

notationibus breoibus, Alius, item codex eiusdem ì

- recens (a); e sicuramente dovrà dirsi) che recens

abbia chiamato quello del Secolò XIV.'non in-ragione
- dell" anno '1'6g8. in cui venne ,_in Napoli, ma. del" Co-.'

dice precedente del Secolo X.,- che' ,con altri della
stessa "Biblioteca fu poi a nostro

\

'grave danno trasfe­
rito in Vienna sotto l' impero di Gar�o VI. " eli
che \Cpuò risèontrarsi il' Lamheçio, "Questo Cpdi�e I

4e11a Reai Biblioteca, che più altre volte mi toccherà
di rammentare, è in 4. o .membranaceo in nitidi carat- '

teri che, hanno poche legature, e Br�senta all' occhio
molti fregi, '6" molte lettere, ,e Erincipalmente le
iniziali in minio, in ceruleo, ed. in, altri �coJori di-

I

pinte; e dove più, dove meno, si scorge pieno di an-
.

notàzioni, molte ,dellerquali ,'di mano più' recente
dell' età in' cui' fu scritto", e dopo gli' argomenti.
tu"tt' insieme espressi in versi, prende suo comincia­
mento .dà Llle eg.o qui etc." e' dal II. in poi. in eia;
scun libro, se voglia eccettuarsene alcuno.: vi si trovano

i .monostici, e gli argomenti -uniformi' a quei di Mode ...
'

",

,

�

(;1) piclriumlta?icuTlr� pago 3-1��
--!:--�_',



Il

�
stine che.pos-sono;esMr.]erii aneLlé nel Vi,rgilio dela'ed�-­
Z'ioh,e di Venezia del 1543 � stimabile per' li suoi co�-'

. ) m/enti, -è per le figul'e a s1!a'mpl:J. in legn� , -che .furono
primll 'd'Ì quelle in raU1� -inventate, Pare però che 'al

,

'Cassinese -piti si �a�soìlligli quellt:> della' Bi'bNoteca Leo­

pdldina Laurenziaria, che' �'ìfèrjso.e
-

il Barrdini, glqssis
Yju'ibustLam 'interlinè'ari/hus; et'svhot'iis marginali­
"bu» adspersusç quae 'lls'tJlle ad totumilibnum 1fT...,

p1'Ogreiliun'tur: (a)� 'Se -non che per non con:tifl�are'
begli' altrr-iibri è del nostro 111èn 'viegevole, ed anche

per mancarvi-', per, 'quanto ei mi -scoive, 'gli" avgo­
menti in versi <del Giureconsulto Modestino. 'Ben·di--

,
�

j •
'

"Verso 'da questo ,è 1', altro :Codì.te .di ;Wirgilio, idre .:

}ler 'essere appartenuto al iCardinàL ill.odolfo ',Pil) (la'
tUa l'pL' fu'� detto Carpen-se, -cd indi, passato .alla Bi ...

i1Ho't�ca, IMedite,a� 'sento Id,h�' .più (Don 'v;i (esista, '\p�
"ffSs'erne tStàto i!l'vdlatt@ -nelle' "lu ttuose vieende j�e'ter� '"

opi 'n�ostrì, lnj)n""-altrinwtni .che si, erede � :kldo

'Mahùzio , " �lìe, 'una vtìlta {lo 'fusse �s·tato alla V-ati­
tana. Luca O�s�enio lo '�oUe de' .témpi di N'a:lente",
'o ai "I'eodosio ; -e poichè ,�ur�'io Rufo Aipronif.trrC>
'A.sterio, il quale s'filì 'ar .GonsDlat� Ìud 4-94,;-t� 'pos ...

sedè , 'l''emendò " e'U .ti-duiSse ad 'dna lezione più
lfe-rfètta1 a=sentimeuto Gli taluni altFi, non è'arlteeetp

:aeIite "al Secolo.�. ai :Gesù �Gri�to; 'qu.andn \'ri.l�e �f10:­
-,.tè essere .stato scritto 1l10hi_ anni i flnanz i , tonde, ,il
'primo a stimarlo del �PI. . ecolo fu il Mabillon

Torn. I.
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seguìto poi da uomini dottissimi, tra' quali non è man-

cato fino chi l'abbia detto dello stesso Virgilio (a).
Incomincia oltre alla metà dell' Egloga VI., e pre-_
cisarnente dal v.' 48.'

.Proetides implerunt falsis mugitibus agros.
'Pietro Francesco Foggiui lo', pubblicò in Firenze ne]

,

.174 lo, e poi confrontato co' due celebratissimi Co­

dici, cioè ,col Vatica'uo segnato n.
o 3867 . .di cui 'si

valse il Picrio , 'e col Palatino n. o i 63 r , esistente

pUl'e nella Vaticana, fu riprodotto' colla versione ita­
diana del P. Antonio Ambl'Ogi Fiorentino della Com­

pagnia ,di ,Ges� c?n a�notazioni;' e varianti, e

',colle pitture dell' altro antichissimo Codice Vatica­
no segnata 3225. , ch' ebbe pre-s�nte in ROl.ua , in.

,

III. Volumi ,in ,foglio, che videro la luce Nel 1763.
l} 764. e 1765.

'

Per veriìà in niuno de' divisati Codic'i, per
(juanto pregevoli fossero, si leggono que' quattro ver­

si del II. libro' dell=Eneide i quali compiuti si han-,
sio nel Cassinese , che io darò parte ili'ton<lo carat-.

tere, e parte in corsivo", onde distinguansi i �up­
plimenti.
Lib. II. v. tJG. <,

Disce ,0111UeS; .quqm sint animis vèrbisque dolosi.

(a) De. Re Diplomat.. Ìib. P. pago 368. To,'n. L

Neapel» � ,89'



,IO

v..6rA.. .

�errò accincta vocat, sqevasque accendit ad -iras, l

v. 640.
u

- <>

Vos agitate fugam, et rebus 'servate secundis,
v. ,67- .

S{ant circum , et tacitls implent: mugitibus arass;

Induhitata c'osa' è che. tali 'supplimeriti .aieno

più antichi del Secolo XV., imperclocchè',altro Co­

dice Cassinese pUl'> vi è .di Virgilio ,in -pergamen� _

.così mal. concio, e' scontraìfatto" nell' Archivio, che

appena può far 'mostra, di. fogli 17; e. di ,taluno
forato nel. mezzo �:. dove il v:, ']67' si .legge per in ...

lero ,"siccome nell' altro Codice,:
Stant 'circum; et taci�is implent mugitibus aras :

,

�a�cura._.,�che, si ebbe da' Monaci, della mez ...

zana età, di conservarci principalmente le opere' dei.
Santi.' Padri, ed·i libri' della Div\oa Scrittura, non

.

che iL caro prezzo della -, carta- pergamena fece' an ...

aar a, male, o del tutto' scomparirè-" molti, Codici

d�gli Serittori "Profani, .ohe o' divennero Palimpse...

sì}., ovvero ad uso. più ig.nobiIe si rivolsero;
.

c. tale

infortunio toccò' al Codice di Virgil,io di Montecasi­
'no , il quale .ridotto .iii brani ivi ;n� "rin;asc. una

parte �,che ..� poi, si .è '.àndata raccogliend_o 'ì



"lt

persi per, l' altra dove- 'uom' debba menarsì per po­
terla ricercare ,

I

Di esso la scrittura è in caratteri Iongobardi ,

-ed è per .ciò �iù antico del Codice che, costituisce'
'l'oggetto det. presente nostro' ragionamento .. .Il P.

-l\1apillon, che nelLa sua Diplomatica aveva .creduto
.la scrittura longoharda 'nata -nel Secolo VII. essere

venuta meno nel- XII. , -istruito 'poi -da -due MSS.
o'ella Biblioteca del Monastero "della 55. 'Trinità
della' Cava' ;' nell'Iter Ttalicum rettificò le sue idee,

.

e la volle in' uso' fino verso il Ì ù'7. nel che con-,

vennero perfettamente nelle altre Ior opere Diplo­
matiche, i suoi, Maù�ini ; e noridimeno per le oss�rva- '

zioni fatte su. gli. stessi, 'MS5. 'della Caya dal-,

l' Ahbate .de . Rozaa, la 'durata di 'tale' scrittura do-
/

vrebbe : diflerirsi un poco più, in ,là -.;"del Secolo
,XIII. (a). Ma nell' Arcl�ivio� di Montecasino non

I

più-si leggono,'Codici 'in caratteri lorigobardi ,dopo
,il 1'260. incominciando, allora .i caratteri:Angioini,
ed il primo Codice in tale scrittura . è . il Registro

. diI .Bernardo . Abhate . Il suddetto Codice ,-adunque
di Virgilio, .

sebbene più antico del XV." non può
'andar

.

più: oltre -dell', età che intercede, della seri ttu-

.. ra longobarda 'tra il VII. e '1 XIII., -ed a me­

. sembra
. che preeisam�nte .al -Secolo XI.� appartenga.

-.--

(a) Lettera su. de� libri, e, n��c.-�'conser"ati nella
Biblioteca della -.$8. ';lTrini!' di. Caoa pago ;58 .. e se�.
Napoli
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(

,Che se pur esso .rimontasse ad una più remo-

ta antichità, e non 'squarciato in pezzi serbasse in­

teti � quattro versi :del IL libro', .ed altri ancora del':
-

Ia Eneide,' nè 'anche tefl�erei di sostenere di non,

essere. stati I questi Ci>pera delJa mano dello stesso

Marone. Ed affinchè Don, sia creduto troppo osti­

nato per desistere' dalle mie idee;' mentre vi è no-

to _, mio ,SIGNOR MAnCHEsÉ 1 quanto; io' por natura,
e, non' per virtù sia .arrendevole , per lasciarmi �lle
altrui ragioni persuadere j , giov:erà. qui di ripetereI
,quei 'che da tutti è p�re risap�to, cioè, non 'es�ere sta-

. ta 1" Eneide ridotta al Sl10 ultimo" compimento, "ontte

:Virgilio inferrnatosi in Brindisi ordinò -nel
.

suo' te­

stamento : di darsi t'a'] suo lavoro alle fiamme subi­
to che sarebbe uscito di vita ,; e ·'poichè fu fatto ac­

corto da Tucca, e da Vario, che tal di lui divisa­
mento non sarebbe, stato mai eseguito per

<, supremo
comando di AugustQ: Teme. eidem Vqrie, ac si-_;,

mul Tuccae scripta sub. ea conditione Iegavit � ,

ne quid , adderent quod a se editum non, es...

set ; et versus etiam imperfectos, si" qui eranti
relinquerent . ,CosÌ "l'Autore della 'vita, che da
taluni falsamente si attr ihuisee a Donato ; e: ,quill.di

",,�sanno hene fino' gli -stessi Scolaretti • tre versi nel,
I. 10", nel II., 6. nel III. 5. nel IY. 6., nel V, 2�

nel VI. 6. nel VII. ( 3.. neIl'- VIII. 6� nel IX. 6.
nel X: .2'. nell' X [!

"

cd. I � nel XI I. libre, dell' E­
neide aver hisogu'() di snpplimento, ' E non ostante

, �
.

1. �
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eodéste mancanze; la sobrietà, e'là 'moiierazio-:

ne., l'esemplare saviezza, .e l'onestà, il de-

coro " il, giudizio, la \ sublime scmplicità ; la

maestosa
.

naturalezza ,

.

ed un' .imporeggiabiie
cumulo ìdi poetiche doti rendono Virgilio il più.
caro figlio delle' grazie. e .delle muse; e costi­
tuiscono del Suo Ipoema. il P iù perfetto lav-oro ,

che formar potesse' l' ·in_gegno. umano (a). .:?'_
. 0

Or se la faccenda andò così riguardo all' oP/ �.
ra dell' Eneide � rioi che 'diremo' dell' Autore de��]: l. y:'_

supplimenti di que' quattro' versi del, II. libro' sco-

verti per la prima vo�ta nel Codice Cassi nese dal�
l'occhio linceo , e- perspicace del _ benemerito .P.,

. Fraja, e non mica del novello vj3ggiato�e? Ed
eccoci a sciorreç .e sviluppare .10 stretto .nodo , che
tutta lega , �d avvolge' la presente quistione •

Vedemmo che il n1a"ntovano .Poeta non po­
fendo lusingarsi' dell' abhruciamenro. ,

. dopo. mor­

to, di quella' stia Epopeia, �i�si egli' limitato al ....

meno -di ordinare a Vario,' ed a. Tucca.: ne.

quid adderent � qu?_d Et se ed{.tqm· non esset ,

et . versus . etiam imperfectos ;
, sé qui 'erant ,

.

ré�

�inquerent ;. e così., 'p'er non
...parl�r di quello che v

abbia� essi fatto dopo', per
I più secoli- fu rispettata

\

la .di lui volontà, F�ttosi però l' ingegnQ umano
.�--

.
,

Ca) P. Gio. Andres dell' Origine ; de' progressi, e

• dello stato 'attunle di ogni letteratura TC!m, !f� .Pf!p. 'u:
"

,pago ,110. Napoli. 17.96.
. ,�

, 1
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.

coli' andar- dclfernpo sempre più" "altero, e cor�g'"
.

gioso , nè trovandò pericolo di penetrar dà peli'
tutto, ed

J

indagare·' anche -i più nascosti pensieri
della' mente

-

àJtrui, ed ,ì . sentimenti del cuore, ec­

citò nomini dottissimi all' ardua impresa di riempire
il voto che rimaneva di rendere, cioè, l',opera- den'�E-

� � neide ne�l' interezza dei suoi versi: �io�'dnni de Peyra­
� � rede nobile della Guascogna che visse nel Secolo XVII..
�::n-� o'. ,', '.

.

•.•

.

_ ��.;.c.. � Il pruno, per quanto posso apprendere dal FabrwlO,
.

"''''�ì' '_
..,..,"

che abbia corso codesto _ aringo (a); e . poi jl P. Gia­

-como Vanier Tolosano deU a: ,'Compagnia
-

sempre
commendevole di Gesù, che sì. fece nome nella'

Repubblica delle lettere pel suo, libro .Praedium
'Rusticum scritto con �olià . felicità, tutti finì i

�
[.

.l

mancanti versi dell' eroico Poema; aggiungèndo gli,
emistichii 'di suo carattere a certa edizione di Vi'r...

gilio, che per fortuna venne ,in potere' del Signor
Enrico}ustice, Po'scia costui avendo .intrapreso i'n

Londra di dare le' opere di Virgilio tutte incise in
, rami, non sembrandogli aispreg'evoli i supplimenti '

de] � P. Vanier, an�i .fattane quella, lode, di cui ;
sone

hen . meritevoli ',�J �gli 'pubblicò ;" e questi.: stessi, ag­
gi�nti CO�t' diverso carattere al testo furono' ripro­
dotti dall' altro Gesuita Fiorentino P .:Antonio Am-'

I
.

hrogi' già, nominato nella 'bella edizione del 'testa'

a penna
.

Mediceo. A me non è toccato' .di ,vedere

(�) -BibUoth�. Lat. Tom. L pago ';�;lO.
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Gio. de Peyrarede. E�co' que' d�l P. Vanier, co ...

m e si" leggono presso l' Ambrogi.
Lib II. v. 66.

Disce omnes : vincit fraudes haec una priores.
v. 6r4 ..

Ferra accincta vocat: Troiaeque adfunera cogit; I

v.64o.
. ,

Vos agitate fugam: superest via nulla salutls ..

v. 767' :
, _

S tant circum: gemituq: ",et plantib, omnia 'complent,
E non per tanto vi furono altri da prima .che alla

_ hell' opra si accinsero,) nè più al de Peyrarede solo,
ed al Vanier se ne darà per.!' avvenire il vanto,
ora che io per la /prima volta gli ho scoverti , e' lo
vedremo meglio in �pp.resso, nel .Codice della Reale
13�blioteca Borbonica del Secolo XIV. Son essi:
Lib. II. v, 66..

Dis.ce �mnes. pariter sufulctos fraude,pelasgos.
v. 614.

,Ferro 'accincta vocat. 'pro.hibetque evadere vlctos,

V. 640.
Vos agitate fugarne vobis nova querite regna.

v· 767.' ,

Stant circuni. que crebris sua carpuntpectora pùt'nis. I

1 \'
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)6
Ch.e'�rjp{lgna dunque ai s�ppo'rre �nd�e u'wl1ot­

t� Monaco - di Montecasino', dove fiorÌ la P()�sj'a la-'
tina d'al Secolo VI.' .al XN'III,· impegnato a far lo.

�tesso ,. scrivendo q!l_e1 Codice del Secolo : XI. se

'non con più .felicé ,
. almeno con �guàle succes-

so Ca)?. / ,

(a) Non però tutt' i -Codic{ fino a 500. di quell' Ar­

chivio per la maggior parte di. Sacri Autori si diranno

�cr�tti .9.a' Cassinesi, Il più antico è membranaceo segnato
D. o 346. e contiene la 'esposizione' di Òrigene all' Epis tele di
S. Paolo secondo Rufino',,f sebbene nel Codice si dica se-:
condo _

S. Girolamo, che. stampata si trova, tranne" alcuni

capitoli, nelle Opere suppositizie di S. Ambrogio, ed in
,

esso pago 124. si ha : ,Donatus �'ra�iCJ. Dei Eresbyter pro­
prinm Codz"·cem· Iustino Auguslo tertio -post

' -

Consulatum
in aedibus Beati Petri in Castello Lucidiano infirmus
legi legi legi� Era dunque proprietà di -Iui che infermo
fino a tre volte lo lesse , co�e sembra' che quel ,trip1icafo'

'\ legi dinofi , nel 569. che cor�isponde al terzo anno dopo
.

il· Consolato di Giustino II. Imperatore: Annali Crit, Dipl.
del P'. D. Alessandro di Meo an. 568. n. 22. Esefil Prete
Donato n' era 'già ii possessore nel 'Secolo VL , .

non sarà

oda r iprovarsi la conghiettura di essere' stato scritto' da prima,
p che al Secolo Y. :appal'!,eug.a. Può dirsi anche pilt �ptieo
per ess�re"di esso la, scrittura in lettere onciali, di cui cosÌ

parla S. Girolamo nella prefazione a Giobbe: Habeant ; qui
volunt , oeteres Libros , vel in membranis, purpureis auro

argentoque descriptos , vel: lmciali�us (ut vulgo aiunt)

I .
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'É verò che l' Autore del J7iagglo da Napoli-

4 'M01�tecasino assicura con tutta franchezza , che '­

il Codice, dove i quattro esposti versi si riferiscono,
sia' del, Secolo XIII. di un tal y. l7alsero solto

il nome di. Saulo Mercero (a): ma prescindendo)
dal detto di sopra, per non lasciarsi ingannare' di,
sì fatta. credenza, Marco Velsero .non fu lWI11,r) qui..
dam , siccom" egli con' quel' tale' il distingue" sÌi
hene ebbe vanto di ,lettera,to di grjdo. 'Nac<{ue in:

liueris onera mag is exarata quam eodices: dummoilo mihù

'meisque permitta!lt pauperes habere schetlulas , et noti tam

pulchro s codicesiquam emendatos. Tali lettere furono dette on­
ciali perchè costavano di' un' oncia, ch' è la dodicesima par­
te d·ét ,piede, e ,furono, parimente cubitale s , grandes, qua­
dratae dagli antichi appenate: Mabillon De Re D iplomat;
us. I. cap. XI: pago 48. n. iv. Il Castello LueuUano poi
Tnsula Solvatoris aveva molte Chiese, delle quali può riseon­
trarsi il Capaccio Hist, Neap. lib. Il. pago 4S. Neapoli 1771 ,

'e della Basilica di S. Pietro fa-menzione S. Gregorio scrivendo:
Sed. et -duobus Monachis in Oratoria S. Archangeli servien»

tibus, .quad in Lucullano Castro iuxta S. Petri Bosiliçani
esse dignoscitur ; binos te in praesenii tantummodo 'solidos
dare praecipimus : Vedo lib, I. Epis. XXIV. al. XXIII. Non
saprei azzardar sentimento del modo , e del tempo in cui

abbiano i. Cassinesi tale Codic� acquistato : dirò solamente,
per non

-

oltrepassar di troppo i -limiti di una nota- ad una
\- '�reve Lettera, che il Monastero , e la 'Chiesa sotto il titolo

rdel Salvatore, eli' era nel Castello Lucullano; fu iIl origine dei

.aJasiliaùi, ed)ndi .passata a' ,Bcncd8ltini. prese il nome S. Pie­
tro. forse per rinnovar la memoria della più antica che vi. ebbe;

(a) Pap;: XX]?
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I

'Augsbour;g da' u:na .nobilissima Famiglia il 20. Giu..,

gno del 1558; studiò .in Roma sotto il 1\:Iurefo.,.
"e n;)�rì . nella' Patria a' 13. Giugno 'del 16 I 4. (a)e"

"FiorÌ .lfaun(p�'e· nel Srco1o' XVI. tr.e secoli dopo di

quel che ne scrive l'Autore 'del ,J7iaggÙJ. Non fe­
ce egli alcun corne��q a' �i�gilio, o altra illustra,.. ,

zione a quel· Poema. 'be opere-per .cui .�. ·conoscinto
sono Storiche , e Filologiche, e per '10 'più versano su

di sacri 'argomenti .. Il rirgilitts, Proteus, che se gli
attribuisce, abbraccia cotnpon.imenti. di varia specie
distesi con ;lccozzati· versi di Virgi.lio, � comparve
�n Helmstadt nel 1600. sotto il, nome (F Saulo Mer­

cero, tra' Centoni Virgiliani; nel flne del II. Tomo del-.
',]e Opere di Enrico Meibomio,' e poi fu riprodotto
nel II. Tomo delle stesse Opere del Velsero 'stani ...

pate in Norirnherga nel]' anno IJ8�;. quale' opera
'del Firgilius Proteus fino gli' nega. il p� Gio.

, "Pietro. Niceron (b)� �ub Sauli· MeÌ'-çeri nomine,
si' senta il' Fapricio (c1, transpositis litteris la ..

-; tet Rrotel Virgiliani auctor jJ!Iarcus Velsei'lts, tn-
.

ter culus: 'opera etiam recasus legitur p. '89 I. se,!_
'In 1wc Proteo inter .alia habes etiam argumenia
':lipro1:'unz :IE�eid�ssingllIÙ versibus Virgilii €.xpref-

.

.

(a), MOl'èri art. Felser ; e PVelse' .

Cb) fl1emoil'es Tom, XX.JV_. PO{!;. '370' A Par�s 1733•
(c) Biblioth.;,- ùuin, Tor'f. 11. pag, 3n. e Hainburgi

''1.'')21. '

..
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,8QS (L expressay; e di· qui forse potè .nascere il

grave errore di appropriarsi il, Codice di, Virgilio!,
dove si 'hanno i 'quattro versi compiti delPEneide,
a Marco .Velsero. Anzi in conferma dirò, essere tan­

to lontano dal 'vero, che .,abbia il Velsero suppliti"
gli' e)�listicbii 'dell' Eneide, 'quanto. è certo' che nel

principio del suo Proteo Virgiliano egli/di UIL solo' si

valse, che terminò, con 'altro clelia stesso Virgilio.
Audentes f01'tuna 'illvat:. è l'emistichio _çlel v. 284·.
lih: X.; lQ perfezionò con' aggìùngervi: ab' origine
R.eges, .che prese' dal v. 181. del lib. VIL' '

" .Certarnente che nohile., e' sorprendente manie­

ra sarebbe stata 9:uella" e sarebbe ancora, dr, sup­
plire o '-'Virgilio collo. stesso Virgili�, e penetr-ando

"

nel, vero suo intendimento, far USQ' di' quella" soavi:.'
tà", ,c!le dimostra esse�è stata' l' �nima su/l' piÌl te­

nera ch' elevata ,: o voglia dirsi-più dolce che for-
.

te: ma, ciò, è rise�bato a �p:V�gl' jngegnti�\�t?lr, che

Dio si degna di' ricolmare de; doni suoi ,tf'imche i�
genere, di letteratura, di sua speciale "assi�tènza; di

, cui se vi sono eselnpj per altri argomenti') sempre

pèrò si dovrà convenire, che apparent rari iti

gurgite vasto. Quindi è, che l',.A utore ad Codice

�assjnese
-

non per altro seppe' farlo che appena
.

pel -rnezzo verso 640:, lib. -II.

J70s �gilate fugam, che compì: et rebus servate

6ecJltndis.·;- tenendo presente' il y�' 21 I. Iih. L

Durate � et vosmet rebus servate
-

secundis:
,

,

\,

,I

(.
I

<:.
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E l'Autore del Codice Reale,' o piuttoslo quegli ,

di un Codice precedente," anche si ,limitò al pari
degli altri al solo v.' 4'. ljb.' VIII.

\,

Concessere Deum; aggunge'ndo� lacio quo sistere
teucros , con prendere quanto gli fu d' uopo .dal v.

,

lO. dello stesso libro �

, .

f,

,

\ Qui pelal auxilium : et Latio consistere T'eucros,
, - '-

.

Era per alzar la, mano dal mio travaglio, qnan�
do 110 inteso dirmi; I Codici di Monteeasino sono

-in preferenza degli altri 'Godiei j più completi, ed,

accurati; ed in essi è che si trovano €onlponimènti,. ,

€he per l'innanzi non sono stati eonti ; e" manifestj
-a quanti altri mai valentuonrini sono a�dati appresso
·a ricerche di anti€a letteratura. C6Sì i' PP. di S.

l\iaur�, dopo di aver eonsultati tanti Codici, e tante

;f}iliglCllze praticate, a rinvenir non pe�."ennero que' X6

S.ermon� di �" Agostil'1fO; che jn parte nuovi 'affatt<>:�
ed, in parte 'Suppli ti �01�o stalt' poi, dal; de Boman'Ìs.

.pubbLicati in Roma nel I 8t9. .rnediante le cure 'Jei
Cassil�èSi (a). Il ,Codice di Giustin.ian() � che nel

.
:sl!'liddelto Arch,i�j()_ si conserva, dopo OS$�Tvato dal'

i
��

, \

.(a) Oltre d-el P;. Fraja" lrav(�gaia.l'ciD() Ber :tali S:e�m(')nt T

'

che di d�ue annotazioni arricohireno.. il p'o. D. Lùigi' Hov-iOì'
'dà Ahbat�, è Presidente della Gongr,ega'zione Cassinese pro...

(

mosso aUe Chiese Vesècivi1i di J\lle]fi, e di Hapolla nel Con.;j'..
c1storo de' 18. Maggio' ltbg:,' ed il P. D. Giacome Di€z' i}li:

presente Abbale, ed .Ordinario .c1�:issimo del Mona:s1el"<>:' "/�I ,

. d'd. Diocesi -di Montecasin;Ql.' ,.

-

•

_

_

I _ � - - � .. ...c �
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dotto Prussiano Federico Bluhme , meritò P elogio,
çhe in partendo ne' scrisse: Codex: meo -quidem iu­

dicio pcaestantissimùs ; tam ob antiquitatem, quam.
ihtegritatem suam, Continet enim inscriptiones in­

tegras innumeras , ah Contii editione variantes )­

lectiones ; 'continet etiam non paucas subscriptio-
- j-

nes initio. libri. primi: indicat denique
-

diversas I

cOl�stitutio,!es gl'aece scriptas deesse ; de quibus
omnes Iustinianei Codicis editiones nullum indi-

. cium facere videntur (a). E si dirà di più., che
l� insigne. Prelato Angelo Mai ha PQsto a luce irrte­
ra da un Codice Cassinese Ia Lettera dommatica di
Ferrando Diacono della Chiesa di Clirtagine adver-; -

, sus 4rriahos aliosque haereticos; quando non ve

n'era che un breve frammento presso: il Gallandio _Ch}
Si<;chè· può stare, che nel �f. S, di M:onte�a,sip.,
del Secolo Xl., y non in· altri di .virgilio, vi sie-,
no stati que' quattro versi çompiuti d�lla mano' del-,
lo stesso Autor� dell' En�jd� pàss�ti poi . nel]" altr.�
Codice più moderno del 'Secolo XV. trascritte di\
un' altro i�bita�Qr� di' qu�1l4 -s�çr�- wlit1Jdine.�

- Lo so ancor :io ; � p�.r lui r sembra, ,che �ì fatta ar�
!

gOinentazjo.Q�_ .DO.ll. r.egg-1 bell,e all' .esatte regole della
crjtiea p�ù severa, In veri�.à altro ,è jm.maginil'r�� ehe

-

.' .....
•

I
.'

--

I

(q.) Vedi- pure' P�odromus corporis Juris-civilis a'Sckra­
�ero C{ossio Tajelio' Professoribus 'Tltbi;lgensibus edendi pag:
3'16. noto 2. Berolini 1,8'23.

'

� {hl, 1S-cripL vete», no"a eollect. T,,�� I�I-. par;.. .,.
\

'
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eomponimenti - affatto. novelli ,

.

ovvero compiti � it( al..;
cuni Codici , ed - in taluni altr'i, ed in più ancora

del tutto mancanti, '0 in, parte riportati,
l

allo stesso Au­
tore si appartenganO'; altra: cosa è supporre della penna
della medesima mano quel che poi in qualche. Co­
dice 1 viene a scovrirsi di più, e l'Autore stesso- di-.
chiarò, e costi altronde o di' non aver' fatto giatmnai;

.

ovvero di. !l0n esser· giunto in tempo. per fa dovuta

perfezione., nel qual caso siamo per l' opera del�
la Eneide di Virgilio. 'Se di essa taluna cosa v'· è­
in qualche M. S. di cui siena -tutti gli altri -sforni­
ti; 'anzichè poggiare allora -, e . farsi forte su' la

maggiore, e minor esattezza de" testi a penna del ...

l" Autore, sarà a 'parer' mio piu savio, ed avveduto- I

-consiglio di appropriarla al genio', ed al valore di
dotti uomini de' -Secoli posteriori,. siccome io' sti­

mo sicuramente di essere avvenute per Ii quattfOl'
emistichii del Il. }ib�o- suppliti prima nel Codice­

del Secolo XI., ed indi passati nell' altro del Se'-

eolo XV.
.

-.-Nè vale che se così andata/fosse la faccenda, vo:.,;

glio dire, se siano dello Scrittore del Codice, e- non di

,virgilio, si. vedrebbero egualmente tutti gli altri ver...

si termi�ati, com; appunto praticò' il Gesu-ita Va-·

_

nier; poiché p�ò rettamente giudicarsi, che ad es·-,

si soli, e non agli altri abbia posta sua mente �
e

.

che ancora per mancanza d� tempo:" o �i poetico'
e���o� onde rendere tutto ìllavoro nella p�r�� dei l�on..

I
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ehi versi sano, e perfetto, non sia 'egli pervenuto•.

�,o, precedente perrnissione, ho percorso tutt� il Co­

'dice dell' Eneide della Heal Biblioteca, ed ho ve- .

. duto, che ivi an.cora non tutt' i versi sono stati sup­
pliti , e se-lo fu fino al numero di 19. (a), dopo.

(a) Non debbe fra' suppliti aver luogo il V., 574. lib.
V. che si formò così:

Fertur equis. Excipiunt plausu. paoùlos gaudentque tueittes•.

'Qui fu confuso l' intero verso seguente .co' pochi piedi d�l
precedecte,
Merita pure che si tolga l' emistichio tutto nuovo dopo il v,.

612'. del l ih, XI. Riportt'!l'Ò la lezione del Codice;.
,',

Continuo adoersis tyrr,enus. et acer Acorucs
.Fluminis in mortem

Dan:
\

sonitum ingenti. perfractaque quadrupedanuun:
Pecto,:a pectoribus rumpunt .. exeu.ssus· Aéontes

-

Fulminis in mortem. aut tormento ponderis acti

Preeipùat longe, et vitam. dispergit in auras,

Riscontrando l'edizioni stampate si troverà:
Continuo adoersis Tyrrhenus, et acer ACQnf!eus
Connixi incurrunt I�astis , primique ;/J,inam

. Dant sonita ingenti ,perfractaque ouiulrupedantum
Pectora pectoribus rumpunt: Etecussus Aconle.us

Fulminis in, morem , aut. tormento ponderis acti ,

Praecipitat longe , el vitam dispergit in auras.

Adunque fu omesso 1'intero verso Conniaii ; che ben VI SI

convieue, per surrogarsi 1'emistichio: Fluminis in, mortem ,

che non ha connessione; e poi fu detto Fulminls in mor-

-tem. in luogo di in morem, Questi piccoli difetti però, con ì

,"
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.Il r\vet'gli considerati lui è paruto potersi dire , ahilen�
nella maggior parte, htvor� di d'OHo. 'uomo, -antece-

_

denìè al Codice '; e she "poi, chiunque. ne
. sin stato

P Autòte ,
. ed in 'qualunque età abbia l�lenato io

gi01.'ni. suo� , dove pii), dove meno faccia �gli bella
I mostra non ,....meno d' ing'è-gfib, �che di léggiadria. '\

. Qù�ste sono , SIGNO'!L MARCHESE,. le osservazio­
ni sul testo a penna del.Yirgilio· Cassinese , "che a

Voi comunicate , ed .a
.

vostro ,s«ggerin�enlo di...).
stese ,

.

e poi dal sagace discernimento vostro com->

provate a Voi i'Iìdirizz,,?' per aitesttu;e ancora i senti- (

menti della vera mia 'siimli!) ed 'amicizia con cui mi

l'i,mango.

\. .' 1,

�Ilalc�€ .altT9 <c:.ke &OD �h0 ?0i!;_'Uto l&y�,e-l':tJ:!l'e, .pU�1!0 ,n(!)'.l1l 'tò-!--

, '\ gono
. il pregio del Codice 'j che da qualche soggello bene

iS.lruilO, di cui la Reale Biblioteca abbonda, potr� essere in

tutte le s�e' pai'ti illustrato.
-

-
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Oh! se� tu quel Firgilio ; .e -quella fonte,
Ché spande di parlar sì largo fiume?
Risposi lui con vergognosa fronte.,

01 degli altri poeti onore e_lume,
,

J7agliami 'l lungo studio e 'l grande amore ;

Che. m'�ha.n fatto cercar lo tuo, volume�
/ .

.

Tu se' lo mio maestro', e 'l mio autore:

Tu se' solo colui,' da cu' (o. tolsi

. Lo bello stile, che m' ha fatto' onore•

. ��'
)

Dante Inf. canto I. v. 79- è sego

-

,.

{

-,

..



,
. VERSI 'DELL' ENEIDE, 'S-qPPtITI: 'N�L Coi,.

DELLA R. B. i�

La numerazione che ivi manca è qUI secondo 1'e­

dizione del- P. '�ella Rue Venezia 1765.
Lib. I.. v.' 538. '

/ Huc cursus fuit. huc tendere fata iubebant, ,J

,56ft· !,-

, Dardanidae. Eneam referentes iura iovemque (a).
640.

.

!
.

':M:'�nera laetitiamque Dei. lucisque iedem (b), .,
.

\
_ .

,xLib: 'II. v.
' .66 •.

Disce omnes pariter sufulotos.fraude pelasgos;{cj.
'<2�3�

ì

Numina conclamant.. ne ounctis -imputet
_

unum,

, '-.

- (a) Cod. Dordanidé, ·Nella .citata ediz, di Venezia. si
... è unito in fine del v. 563. per errore di starnp,a.,

Cb) Cod. letician�.""'Di mano ,assai recente sul Dei- vi
è baèhi', che dicliiàra , ma noli aggiusta il v. Lo scrittore

copiando da Cod. più antico dovè lasciar nella penna altra

q>arolina. cheTo dempiv�, la quale poi non aggiunse, come.

osservo di aver egli" fatto in' altri. luoghi. Se fosse stato
suo il tentativo d-ell' emistichio, anaichè

'

trarlo ci fidè 'im�
'perfetto, l'avrebbe del, lutto" intralasciato.. .

: (è) Cod. s'!fiilcto$ per �lfIJulto�., Vedi I' annctaz, ' che



IV.
,346.:

Audierat� ,pel�t!� �/que iphitus. armalremeiztes (�).
468. -, '

'

Telorum interea cessat genus. horidus umbra (h) ..

614.
.

Ferro accincta vocat •.nrohlhetque evadere victos(c) ..

623 ..

'

.

Numina magna Deum tristes tendènlia casus,
,

640. '� > _

.

Vos agitate fugam � vobis nova querite reg�a (al.
"!lO•.

Ahluero, precibusque animas lustravero sanctiiS.
-

767';
,l'

',) \

S��mt circum, que crebis sua, carpunt pectorl} pugnis (e),
/ 'Lìb .' III. v. 340.

l

,

Que�', tihi iam T�oia obsessa est enissa creusil!

\

(a) Cod. inphitus-eoo- esroee , che mostra essere sta...

to p�eso }' e�i:sljchiO! da;, Ced ..

'

PF€c:wel1ite.. to sèriuore

d;l Cod. lt. non a;:y;r:eh�', errata ·in �iò ch"eg\i ,s.lesSQ snj» ..

-

�

pJiva., .

'.

(b) (od. :reM6ri1»� t h,.oritlus per �or1!ithts,. :Le.ga C0)

se!lso de� v. sego , ed il ·'pasto. ·in :fuJ.e 'sta in luogo.. di vi....

iElla. Vedine la ragi0J!lre ·alla voce Ftrguli 'del mi� Gl�$�0
'alle' Notl:zie Storieh« del-'Castelto dèll' Abbal.e:. . ,

.

- (�) 'C�d. �cci1f�a;.
/.

(d) Cod. lfu.e·-r�tet p:�r' (/llaevilé­
(e) _

C�� ffFfb:ls 'p�:� cTebri�



"
I

'

.. v.�
"

Lih. l'v. v.

Italiam 'non sponte sequor. fit numine divum,

Lib. VIII. v.' 41 �

Concesserè néum. lacio , q11D sistere teucros,

469.'
. '..

.

'.. -,

Rex J,p�ior .haec 'Arcd� maturo pettorc fotur (a)� .

. 536,
.

,

I
•

Laturam auxilio nati miserata

,Lib. IX. 167.
'Insomnem ludo. nisi sopnum bache vocares (h).

.' . �

Lib. "XI. v. 39 I •

S�mper èt.it? !fV'l(7UJ/Ul111 'ne ;ineljalàcia y�tha (e)•.

(a) Cod. pettore per pectore ; e pectora fu bene scritto
altrove.

'
r

' ,�

.

.

€�) God: InsV'pnem., .e SOpnu1Jl!' .Non tè:. .scriturra <tm
$e:,colo XIV. e �XV. Sl��o....r,inate. le le:tlere.,jncomind�rQno

.

a scriversi i' Cod. conmaggior ,esattez_Ka.de:' 'R'toli precedeill.i-i
. Montfaueon Diart: Ital. pag: '313.

,

(c). Sllfplit-o �ed�sì dopo "da mano " che1Ju3si intera..

mente' a que1la' del "Cod. �sì ·ùnilorma·. ....
...

' ."
,

"

Eneidos J7irgilii liber mei ( il nome è stato raso) manu

scrip� �p1Jifll. È· il ;tm'e Jte 'f';svegli� l'idea di uoms che
.

trascrive fedelmente, senza su� aggiunzioni.:,



, \

4',"_ .� .....;'"i,.�

V'.......;�j .A.

A Sua' Eccellenza Heverendissima

Monsignor -C(J�ANGELO Vescovo di

Castellammare, e. Presidente -della
Pubblica Tstrusione •

I Fratelli _Raimondi stampatori l' espongo,no �_ che il ,'Si: �

gno_r . Capàl!ere D. Domenico JZentimiglia volendo pubbli-.
- care � Di un anticò lesto a penna di Virgilio' Lettera ,all'
ornatissimo Signor 'D. Cariò Antonio de Rosa, ,M,!rchese, di

Villarosa,'::_ la prega�o della d�stinazione di �n Re"isore�
E l'avranno eco

.

'. ,

I Fra�elli' Raimondi 'supplicano come sopra.

G iunta per 'la Pubblica ><

"Istruzione.'.A dì l'. Dicembre 1829: ' "

Il Regio -Revlsore Signor' D. 'G�'rolamQ Canonico Piroz..

zi avrà la co'mpiaçenza ai riveder» la soprascritta Oper-et-,
ta, e di osservare se s�api cosa contra fa, Religione , ed i

dritti della Sovranità.
. -



.

, ì

VII"
Eccellenza Reoerendissima

.

..
'

La Lettera di. moltiplice erudizione ricolma ç che il aot..
to Cavaliere D. Domenico Ventimiglia' indrizza al-Signor
Marchese di: Villarosa, 'è stata' da me aoidamente percor..

sa. L' Alllore' ben conosciuto dal colto pubblico per altre:
rÙevanti letterari� produzioni hc: sì energicamente 'combi-'
nati de'.bei prodotti déglL .antichi Autori,

' che nella cen...

nata Lettera. adduce; onde potersi a 'ragion. veduta ,raffer-
.

mare=quanto egli,difende, riguardo al' Principe della ,La­
tina Epopeja. Io, l' ho letta, e riletta con incredibil� sod-:

,

disfazz:one, del 'mio spirito. 'Ed essendo detta 'Opericciuola,
tenue "dt 'mole, ma, di sapere poi pregna,' in conformità

.colle ,LL. della S. èatto{ica Chiesa.; e del Re; desidero
e prègo . r. ,li� Re�è:"endissima ad appagare il mio deside­

rio, 'che si pubblicasse colle stampe. Da' S. Gio"a�ni·Mag..,
giare li' 2., ,Dicembre 1829 •

. :', Canonico, Giro��mo Pirozzi Regio Revisore-



VIÌI.
Presidenza della 'Giunta-per.,.la Pubblica

,

Istruzione.
-,

•

'11'_
,j"> -

• '

j/.:i�tà la 'dimartda -de' Fratelli ,Raimo�(Ji con l,a qua ..

le ckieggo(lo di volere stampare 'l"Operetta intitolata 7-1 Ao­

tiéo re-�t<>' a penna: di \l il'gilio Lettera' aU', òrnatlssiino Sig�
D. CàrIo AntGnio de. Rosa l\hrcl�ese di 'Villarosà - del Si-:

I.

g�or ClZ"v,alie'r,e n. Domenico Yentitniglia.
I

JTistp il favorevole pare�e del Regio' Revis�té Signa,·,
D.. G irolamo . Canonicò 'Pirozri'

" .

Si permette" che 'l' indicat« OpereUa
-

si stampi" però
-non si pubblièhi sensa �ri secondo- permesso -, chè' non / s'_'
darà se prima lo Sl�SS(}' Regio Revisore noli aorà. aÙestal�
di aver riconosciuta. nel' confronto unìfo:rme la' impressione.
Glt' origina le approvato.

"

V \

Il Presidente

M. COLANGELO.

Pel Segretario Generale , eJ Membro

della, Giunta

/,

ANTONIÒ
r

COPPOLA.
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